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AUMENTANO 1 CONSENSI INI PARLAMENTO E NEL PAESE ALLA LOTTA PER LA LIBERTA'E LA DISTENSIONE 

scacco 
60 deputati di maggioranza votano con le sinistre 

Togliatti e Nenni chiamano all'unità per la difesa della Costituzione e denunciano la politica di guerra civile masche
rata nella legge presentata alla Camera - Il governo raccoglie solo 33 voti di maggioranza - Fiacca autodifesa di Sceiba 

*» 

Con 11 discorso del compagno 
Togliatti e la replica-del Ministro 
Sceiba si è concluso ieri, a Monte
citorio, il dibattito sulla proposta 
di legge della « difesa civile >. 

Nel corso della votazione il go
verno ha subito un grave scacco 
ancora una volta la sua maggio
ranza infatti 6i è divisa, avendo 
moltissimi deputati d.c. votato in 
sieme alle sinistre contro il pae
saggio della legge agli articoli. 

Esaurite infatti le dichiarazioni di 

voto è stato posto in votazione, per 
alzata e ceduta, l'o.d.g. Capalozza 
eoe chiede il non passaggio ' agli 
articoli. La maggioranza l'ha Te-
spinto; i liberali ei sono.astenuti. Si 
è passati quindi alla votazione per 
scrutinio segreto dell*o.d.g. Perro-
ne Capano che propone • il rinvio 
alla commissione della legge Scei
ba perchè venga corretta e modifi
cata In alcuni punti sostanziali* Il 
risultato • della' votazione è stato 
quanto mai interessante. Su 442 
votanti si sono infatti avuti un 
astenuto, 237 voti contrari e ben 
204 voti favorevoli. L'o.d.g. Perro-
ne Capano è stato perciò respinto 
con appena 33 voti di maggioran
za. Evidentemente anche i social
democratici e circa sessanta depu
tati della maggioranza avevano vo
tato con le sinistre. v 

• ~ La seduta, che verso la fine ha 
avuto toni drammatici, ei è iniziata 
in modo stanco: l'on. Pierantozzi 
(d.c) ha commemorato Luigi Ca-
lamatta. - incisore -romano di : cui 
ricorre U 150° anniversario, la de
putata Erisia Gennai Tonletti (d.c) 
ha svolto una proposta di legge 
tendente a permettere la parteci
pazione delle donne alle giurie 
delle Corti d'Assise, proposta pre
sa in considerazione dalla Camera 
malgrado l'opposizione del d.c 
Concetti; i deputati hanno, infine 
eletto { 21 componenti delle 7 com
missioni parlamentari consultive 
per gli Enti di riforma agraria, 

" Sono le 16,40 quando il Presiden
te Gronchi dà la parola al Mini
stro Sceiba >i 

Il ministro cerca di impostare la 
sua autodifesa asserendo che gli 
oratori dell'opposizione non hanno 
criticato la legge, ma hanno fatto 
un processo alle intenzioni del Go
verno. 

Per Sceiba, invece, la legge a-
vrebbe soltanto Io scopo di assi
curare la protezione civile in caso 
di guerra o di pubbliche calamità. 

Su questo punto Sceiba si di
lunga - per parecchio tempo an
noiando i deputati con prolisse 
rievocazioni su quanto ha fatto il 
suo Ministero in occasione di ter
remoti o alluvioni dichiarando che 
la difesa civile esisterebbe in tutti 
i paesi del mondo dalla Germania 
all'Inghilterra. 

Dopo questa lunga premessa ' Il 
Ministro passa a difendere 1 punti 
fondamentali della legge. Per pri
ma cosa l'oratore rilevaa come 
l'opposizione si sia battuta con par

ticolare vigore contro il disposto 
dell'articolo 4 — con il quale si 
dà al Governo il diritto di pro
cedere alla « requisizione di ben! 
e di prestazioni personali » *— de
finendolo anticostituzionale. 

Appoggiandosi ai pareri espressi 
da < giuristi > tutti, guarda il caso, 
iscritti alla D.C. il Ministro invece 
trova che questa specie di servizio 
obbligatorio del lavoro che si vuo
le istituire è perfettamente costi
tuzionale. Del pari Sceiba - trova 
perfettamente lecita e normale la 
creazione di quella milizia di par
te costituita dal servizio volonta
rio per la difesa civile. Su questa 
solfa il Ministro continua per cir
ca due ore, dando al suo discorso 
un tono estremamente difensivo e 
cercando disperatamente giustifica
zioni giuridiche alla sua legge. 

Soltanto alla fine del sui pro
lisso intervento Sceiba ritrova il 
tono drammatico da 18 aprile. Egli 
grida che l'opposizione, criticando 
la legge, ha « sabotato la demo

crazia e la difesa del paese a e in
voca da tutti i partiti della mag
gioranza il massimo di solidarie
tà per • stroncare il tentativo dei 
m-mici della democrazia ». 

Sono le 19,15 e si passa all'esa
me dei vari ordini del giorno: ce 
ne sono più di un centinaio che 
propongono di ' non passare • allo 
esame degli articoli e una decina 
che invece propongono il rinvio 
del disegno di legge alla Commis
sione perchè lo riesamini. Sceiba 
respinge tutti questi " ordini del 
giorno e chiede che l'assemblea 
decida di passare all'esame degli 
articoli che compongono la legge. 
Viene deciso di votare sulla base 
dell'ordine del giorno presentato 
dal compagno Capalozza. 

A questo punto, fra segni di vi
va attenzione, si leva il compagno 
TOGLIATTI che farà una breve 
dichiarazione di voto. 

(Contino* In «. pae-, «. col) 

Azione nel Parlamento e nel Paese 
contro la legge sulla «difesa civile» 

Il Gruppo del Deputati comunisti riunito a. Montecitorio «otto 
la presidenza del compagno Togliatti II 21 al ugno ha proso In 
esome l'andamento dal lavori parlamentari con particolare ri fo
ri monto alla dloouasiono del disamo di lecco sulla Difesa Oivllo. 
- I l Gruppo mentre ha confermato la aua radicalo opposizione 

alla (ecce, che tende ad attribuire potori eccezionali di guerra 
al governo In violazione doliti Ooetituzlone e del diritti esaen-
zlall del cittadini, ha dato mandato al Gomitate Direttivo di orga
nizsar» nel Parlamento e noi Pasco l'astone necessaria per sma
scherar* gli scopi reali della lecco e per realizzare un'intesa tra 
tutta la forze ohe Intendono opporsi all'approvazione ed even
tualmente provocar» l'abrogazione della leggo stessa. 

Tutto il 
con gli 

© 
statali 

saas 

Oggi un milione dì statali sciopera 
contro la politica di fame del governo D. C. 
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Le 4 are di fermata dei treni e le altre disposizioni dèi sindacati' - Comizi nei capoluoghi'•- Esami • 
e scrutini sospesi nelle scuole - I l comizio di Di Vittorio all'Adriano - Domani sciopero dei bancari 

Oggi ^ tutta Italia, per In du
rata di 24 ore, un milione di di
pendenti dello Stato scende in 
sciopero generale. -Gli statali, 
entrati in lotta per ottenere l'a
deguamento degli stipendi al co
sto della vita e per garantire — 
mediante la scala mobile — il 
proprio potere d'acquisto nella 
eventualità di ' ulteriori rincari 
dei prezzi, hanno urtato contro 
una posizione rigidamente nega
tiva del governo e sono stati co
stretti nuovamente ad affrontare 
Io sciopero. Come si ricorderà, 
l'8 maggio scorso gli statali era
no già ricorsi all'astensione ge
nerale del lavoro. Oggi, come 
allora, la caratteristica fonda
mentale della lotta è la mirabile 
unità raggiunta da questa gran
de e complessa categoria. Di 
fronte alla necessità di affermare 
le proprie esigenze inderogabili 
di vita, tutti i sindacati sono sta
ti concordi nel respingere le as
surde controproposte governative 
(le quali non avrebbero in alcun 
modo risolto il problema di fon
do) e nell'a ritentare uniti la 
nuova battaglia. 

All'origine del « n o > governa
tivo sta — come è emerso chia
ramente dalle discussioni degli 
ultimi giorni — l'impostazione 
stessa della politica del gabinetto 
De Gasperl II riarmo ordinato 
dagli americani pesa sul bilancio 

in modo tale da far passare nel 
dimenticatoio le possibilità di 
vita non solo degli statali, ma di 
altre grandi categorie di lavora
tori (disoccupati, pensionati, ecc.) 
nonché le istanze di produzione 
e di lavoro di tutta la nazione. ••••• 

Le disposizioni per lo sciopero 
odierno, concordate dalle orga
nizzazioni sindacali (CGIL, CISL, 
UIL, Comitato di coordinamento 
sindacati ' autonomi. Sindacato 
nazionale scuola media) sono le 
seguenti: 

Movimento del treni: quattro 
sospensioni di un'ora, dalle 4 al
le 5, dalle 10 alle 11, dalle 16 
alle 17, dalle 22 alle 23. 

Dipendenti statali, msegnantl, 
postelegrafonici (compresi i mo
vimentisti postali e i telefonici): 
24 ore di sciopero. • - • - . -
' Per la scuola secondaria sta

tale lo sciopero di 24 ore consiste 
nella sospensione di qualsiasi at
tività da parte di tutto il perso
nale dirigente, insegnante e non 
insegnante, relativa ad esami o 
alla preparazione come nel caso 
degli istituti industriali e tecnici. 
scrutini ancora in corso, attività 
commissarile presso istituti non 
statali, correzione dei lavori 
scritti ecc. 

Parastatali, dipendenti sto Enti 
locali, ospedalieri: 24 ore di scio
pero; sono esentati solo gli ad-

LA CITTA» TftASrOWiATA M BASE AMERICANA DI CUERBA 

Napoli manifèsta la sua collera 
contro il comandante straniero 
M L nosno coMisFonrani 

- NAPOU, 21. — Questa mattina 
Vammiraglio Carney ha* insediato 
• bordo di «ne «ere trasptrrto an
corate nel Porto di Napoli il cosi-
sfotto ConsMMdo Mediterraneo del 
Petto Atlantico. Interrogato da un 
ftontalista, il gavleiter americano 
ha confermato- che è sua intenzio
ne di mettere le tende del suo 
Quartiere Generale -nella zona 
delia. Città, di Napoli*. A confer
ma è trapelata più tardi la noti-
Mia che, per tale sede, tf Governo 
italiano non esiterebbe a conce
dere l'ex Re0DMV*no dei pi» bei 
palassi del seicento italiano, che 
•cenpe «n Iato di Piazza Plebisci
to nel centro stesso della citta, at
tualmente già ma parte dei locali 
della Reggia «ano stati concessi 
dal Governo Italiano — contro U 
canone annuo di lire mille — ad 
• n impresario americano che l'ha 
trae/ormata in •Secmenr's Ciao» 
per i marinai della flotta amari. 
cane. 

Wel corto della fMatbre ctrlwo 
stia, l'ammiraglio Carney, ha latta 
alla arem 
te lettere 
te 

i l 

éi tutti gli ufficiti, 
dei pen, Eirenhower cam 

e è • stato nominato dalle 
del 1» ffnone Comandante 

a 

te della forze navali del Medi
terraneo. Con questa lettera gli 
è stato conferito l'incarico di or
ganizzare la difesa per la zona di 
sua competenza in tempo di pace 
e di assumere il comando delle 
operazioni militari in caso di guer
ra; con la stessa lettera U Gen. 
Eisenhower ha nominato Capo di 
S. M. dell'Amm. Carney, il Con
trammiraglio T. M. Stokes. 

L'Amia. Carney ha quindi rivol
to alcune parole agli ufficiali che 
lo accompagnavano ed agli ufficia
li della «Movnt Olympus >. Egli 
ha comunicato che U comando del
le forze terrestri è stato affidato 
al Maggiore Generale James 
Garin. 

Mentre a bordo della nave tra
sporto si svolgeva la vergognosa 
cerimonia dell'insediamento in un 
porto italiano di un comando mi
litar* straniero, in quasi tutti i 

stabilimenti cittadini ed in 
grandissimo di opifici 

• m* cantieri # è mani/e-
t» fauna aperta la collera e 

del lavoratori na
poletani. Sospensioni di lavoro del
la dorate di ajnrndici minnti hanno 
avmto laofo alla FAMA, «Ila Pel
legrino, alla Gioppettl «il* Vetre
rie Jticriami, al Cantiaro Carota, 

fo ottonerò* 

e in altre fabbriche. In tutte inól
tre si sono svolte assemblee alle 
quali ha partecipato la totalità del
le maestranze. 

Assemblee s ordini del giorno 
di protesta si sono avuti in tutti i 
depositi dell'Azienda Tranviaria, 
tra i ferrovieri, tra gli ospedalieri, 
tra i dipendenti d*lla SME, nei 
cantieri edili, nelle aziende molito
rie. Nessuna categoria di lavorato
ri è stata assente oggi da questa 
prima forte risposta data da Na
poli all'arrivo del gavleiter statu
nitense. 

Ieri sera, intanto, si sono riuniti 
in assemblea straordinaria i dele
gati dei Comitati della Pace di 
tutta la Provincia che, rendendosi 
interpreti det sentimento di ribel
lione che unisce la grande maggio
ranza della popolazione napoleta
na, hanno denunciato la crimina
lità delle decisioni dello Stato Mag
giore Atlantico e del Governo cle
ricale invitando la cittadinanza « 
unirsi in un'unica opposizione ed a 
rafforzare in tutti i campi la lotta 
per la Pace. 

L'Amm. Carney nel pomeriggio 
è ripartito in aereo per Roma, do
ve ha avuto un colloquio con De 
Gasperi, 

eWf> enTj. 

detti ai servizi essenziali di as
sistenza immediata. 

Vigili del Fuoco: sono esclusi 
dallo sciopero; - essi partecipe
ranno all'agitazione, òggi con riu
nioni e assemblee. 

Addetti all'aeronautico,: sono 
esclusi dallo sciopero gli addetti 
ai servizi indispensabili, nonché 
gli addetti alle torri di controllo 
e a tutti i servizi strettamente 
legati alla sicurezza del volo. 

Le organizzazioni - sindacali 
hanno inoltre deciso di tenere 
comizi in comune nei capoluoghi 
di regione e negli altri centri 
maggiori. A Roma, alle 10, al
l'Adriano, parlerà il compagno Di 
Vittorio. 

Di -fronte a questa poderosa 
azione unitaria dei dipendenti 
dello Stato, l'atteggiamento del 
governo può essere definito solo 
meschino e pietoso. Isolato com
pletamente dall'opinione pubbli
ca • (neppure la stampa più as
servita, eccettuato il «Popolo», 
ha il coraggio di contestare le 
ragioni degli statali), il governo 
si affanna a diramare comunicati 
di carattere ufficioso in cui parla 
della solita «legge sindacate», 
dei «doveri particolari imposti 
dallo stato giuridico degli im
piegati », di « sciopero inutile, 
deplorevole ed anzi nocivo», ed 
altre ridicole sciocchezze e mi
nacce del genere. Si rileva con 
interesse come questa volta il 
governo non • abbia neppure as
sunto una posizione ufficiale nei 
confronti dello sciopero; conse
guenza, evidentemente, dell'at
mosfera nuova determinata dal 
risultati elettorali, e dalla consta
tazione — che il governo non 
può trascurare — di come il mal
contento contro la polìtica dega-
speriana sia esteso anche a quel
le categorie tra le quali la D. C. 
presume di avere degli «lettori. 

Si appuadL Bolse che i ban
cari, hi lotta per recarlo aule» 
estivo, effertaeranno sabato, a 
•ossa e provincia, tra© sciopero 
di 24 «re. Sabato aaattiaa alle ore 
«MS avrà lanca «a comizio al 
Teatro Adriano. 

Tatte le argnafamuioni sinda
cali inoltre hanno deebo di 
«stendere ragttasJ—e al Centro-
Smé e aUc Isole. 

aalL'aSBjCaUiajE i r i U « j | 

Messaggio di pace 
ai E»p»li sovietici 
in oocaatooo dot X amnlrerearlo 

d^'afsreaaiooo nanMasdata eUe 
Ontano Sonetto* l'AasoeùEione Ita-
Ua-D»a6 ha lndtruanCo stia VOK8 
(Società ScaieOcn par gli «cambi 
culturali oon l'aatero) U aaguente 

dalla libertà demoarattoha, neMa no- ini ! Iona nntteovietloa non rfu* 
etra Italia, fu un' atto erimln 
Ispirato • voluto dal gruppi pia re
trivi del nostro paese ohe, In odio 
alla volontà di paca e di progresso 
del nostro popolo, legarono II desti
no dell'Italia alla barbarie hitleriana 
trascinando la nostra Patria nel
l'abisso. • 

La politica aggressiva del fascismo 
fu in primo luogo un attentato alla 
civiltà a alle grandi tradizioni demo» 
cratioha e pacifiche del nostro po
polo. Perciò gii italiani lB condan
narono a insorsero In armi par la 
pace, |a libertà a l'indipendenza del
la Patria contro H nazismo e il 
fascismo, gasi sono fermamente d o 
elei oggi ed Impedire ohe la via dot 
fascismo sia di nuovo battuta. I l 
popolo italiano * per la paca e di
fende lo pace. La menzogna della 
"difesa della civiltà occidentale" 
oon cui Mussolini trascinò I I 

coirà mal più a far presa auHe co» 
scienze del patrioti Italiani. L'Italia 
democratico a antifascista saluta H 
grande popolo di Puskln, di Oorkl. 
di Lenin e di Stalin con cui vuole 
vivere In sempre più etrotta amici
zia per 11 progresso deHa cultura a 
della civiltà. 

Qli italiani amanti della paco tra
sformano ««usata dato funesta per 
U civiltà, lo dignità e gli Interessi 
dell'Italia In u n . giornata di ami
cizia oon la orando Unione Sovleti-
ea, baluardo di pace nel mondo, o 
con tut t i I popoli a. 

I l Comitato Nazionale 
ITALIA-URSS 

Tatti I deputati canonisti, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
seno tenuti a presenziare la se
duta di oggi. 

I dipendenti pubblici di tutta 
Italia effettuano oggi uno scio
pero di 24 ore, nella più completa 
unità d'azione fra tutte le orga
nizzazioni sindacali. • 

I motivi di questo sciopero so
no semplici e chiari. Ad una ri
chiesta di miglioramenti econo
mici il governo ha risposto con 
la sbalorditiva pretesa d'imporre 
un - notevole peggioramento • di 
questo trattamento, pur non po
tendo negare che quello degli 
statali è il settore delle retribu
zioni più depresso del Paese. E 
questo basterebbe per dimostra
re che la responsabilità di que
sto sciopero ricade esclusivamente 
sul governo. 

Allo stato attuale, la semplice 
applicazione agli statali della sca
la mobile, che è in atto per i la
voratori di tutti gli altri settori, 
comporta un aumento immediato 
superiore al 12°/s delle intere re
tribuzioni. Giò significa che nel 
corso degli ultimi mesi, il potere 
di acquisto : degli • stipendi dei 
pnbbHci dipendenti,' è-diminuito 
di oltre il 12V*. Questo 12*/s, quin
di, è un diritto acquisito che spet
ta .indiscutibilmente agli statali, 
analogamente a quanto avviene 
già per tutti gli altri lavoratori. 

Per quanto ciò possa apparire 
incredibile e persino assurdo, a 
tale diritto acquisito ed indiscu
tibile degli statali il governo ri
sponde < offrendo » la scelta fra 
queste due alternative: 1) un au
mento nominale di circa il 3*/« 
degli stipendi attuali, a condizio
ne che gli statali rinuncino a 
qualsiasi sistema di scala mobi
le; 2) che • gli * statali rinuncino 
definitivamente al recupero del 
12*/» di cui sono diminuiti i loro 
attuali stipendi reali, in compenso 
di un assurdo sistema di scala 
mobile che funzionerebbe soltan
to in avvenire e che darebbe loro 
— in caso di futuri aumenti del 
costo della vita — meno della 
metà di quanto dovrebbe loro 
spettare e di quanto riceverebbe
ro di fatto tutti gli altri lavo
ratori. 
* La prima alternativa significa 

che del 12*/* di aumento spettante 
agli statali il governo offre sol
tanto la quarta parte, ma alla 
condizione incredibile che gli sta
tali ! rinuncino a qualsiasi scala 
mpbile per l'avvenire! :•-.•• •••-
~ La seconda alternativa signifi
ca che il governo, oltre che san- • 
zionare la riduzione del 12*/« de
gli attuali stipendi reali, preten-. 
de dagli statali l'accettazione del 
principio che ad ' ogni ulteriore 
aumento del costo della vita deb- . 
ba corrispondere automaticamente 
ed inevitabilmente una ulteriore. 
riduzione dei loro stipendi reali. 

Domandiamo a tutti gl'italiani 
di buon senso se una tale precesa 
non ha carattere nettamente pro
vocatorio. *•,!/••"l - '• '"'•-. 

Le obiezioni del Ministero del 
Tesoro, relative alla pretesa im
possibilità di applicare la scala 
mobile a d i statali (art 81 della 
Costituzione e simili), non hanno 
che un carattere puramente for
malistico. Si tratta di meschini 
pretesti, diretti a mascherare la 
ingiusta risposta negativa del go
verno. '••-;.=•• --K . i ;-'•;-/'.•-•;- •'-.-, • 

In relazione a questa risposta 
negativa sull'applicazione della 
scala mobile, vi è un fatto sul 
quale richiamiamo l'attenzione di 
tutti gli italiani. onesti, perchè 
chiama in causa personalmente 
il Presidente del Consiglio. E* no
to che, dopo lo sciopero compat
tissimo degli statali dell'8 mag
gio scorso, il Presidente del Con
siglio telegrafava a tutte le or
ganizzazioni sindacali di ' aver 
< dato .mandato al ministro del 
Lavoro.di convocare una riunione 
per esaminare insieme ai rappre
sentanti degli statali, lasciando 
impregiudicato * ogni ' altro pro
blema, un - nuovo congegno di 
scala mobile che risulti più ade
rente air andamento del costo deh ' 
la oitay. . t-, ; 

Fra le varie richieste avanzato . 
dalle organizzazioni sindacali, 
dunque, fn proprio il Presidente 
del Consiglio a decidere che fosse 

GIUSEPPE DI VTTTOWO , 
: (Centuno In 5. toc. S. oeleaa») > 

UN PRAVE GESTO CONTRO MS SPERANZE PI PACI: DEI POPOLI 

Gli occidentali troncano la conferenza a ^ L 
rigettando le proposto sovietiche di accordo 

Nonostante l'ultimo gesto conciliatiTO dell' URSS i delegati anglo-franco-americani conse- " 
gnano a Oromiko nna nota di rottura - Oromiko sottolinea le responsabilità degli imperialisti 

DAL ROSTIO COOISrOHDEHTE 
PARIGI, 21. — Quattro giorni 

dopo le elezioni francesi, le tre 
Potenze occidentali hanno pósto 
brutalmente la parola -fine» alla 
conferenza dei -sostituti», che da 
tre mesi erano riuniti a Parigi per 
preparare l'incontro dei ministri 
degli Esteri delle quattro grandi 
Potenze. 

-Continuare le discussioni non 
avrebbe alcuna trfilitd^ hanno 
affermato i tre delegati in una di
chiarazione tripartita che * stata 
consegnata a Gromiko alle 20,15 
di questa sera. 

Così la maschera è stata gettata: 
mai, fin dal primo giorno in cui 
Palazzo Rosa apri i suoi saloni per 
accogliere I quattro supplenti, gli 
occidentali hanno desiderato ren
dere possibile un accordo. Essi te
mevano soprattutto una conferenza 
a quattro in cui potesse svolgersi 
una franca discussione su tutte le 
cause di tensione internazionale e 
«u tutu i problemi decisivi per le 
sorti della pace mondiale. Essi han
no respinto successivamente, e fn 
modo pio o meno aperto, tutte le 
proposte ' avanzate dall'UJLSS.: 
smilitarizzazione della Germania, 
riduzione degli armamenti delle 
grandi Potenze, Patto Atlantico • 
basi militari americane. L'Ipocri
sia che ha contraddistinto S com
portamento dei - tre dorante 
sU mesi di lavoro, non è 
neppure negli ultimi giorni. 

"Dopo aver dichiarato di volerò 
assolutamente interrompere la con
ferenza, dopo avere reta fmposrl-
™*—•*•* *JFoyeoje> aufa% eJonVO r̂Vo*sX "e^^v^'^'—^n'eoe^^r •Je**"*' 

problemi che erano stati posti di
nanzi a loro i tre hanno tentato di 
limitare le proprie responsabilità 
affermando che i loro governi la
sciavano piena validità alte loro 
precedenti proposte di convocare 
ugualmente la conferenza dei mi
nistri. Conte condizione, però, essi 
pongono sempre la rinuncia da par
te ' dell'URSS ad ogni menzione 
del Patto Atlantico nell'ordine del 
giorno. I tre hanno ipocritamente 
espresso la -speranza» che l'URSS 
accetti questa condizione con una 
risposta «per normale via diplo
matica ». 

Neppure l'ultima proposta sovie
tica — quella di porre all'ordine 
del giorno oltre che l'esame del 
Patto Atlantico, quello dei tratta
ti di mutua assistenza conclusi dal
l'URSS con gli altri paesi — ha 
fatto mutare la posizione dei tre 
occidentali i quali sono andati oggi 
alla riunione di Palazzo Rosa decisi 
a rompere le trattative. La dichia
razione di rottura era già stata 
consegnata alle agenzie di stampa 
prima ancora che la sedata comin-
cififse. 

Questa ultima battuta della con
ferenza ha de/rnitioamente «ma
scherato le tre potenze occidentali 
Il Patto Atlantico è difensivo — 
avevano sempre piagnucolato i pro-
pagandisU americani — e anche 
l'URSS, del resto, ha conduoo dei 
ratu. 

Ebbene, sV Appunto parchi I 
trattati stipulati dalVURSS sono ri
go roMuninfr conformi alla carta e 
allo spinto deUWrU, e diretti solo 
a oarantire i firmatari contro ogni 
pericolo di rmmsctH 4M wMUri* 

smo tedesco e giapponese, il gover
no sovietico non ha alcun Umore 
a sottoporli a un dibattito e a una 
conferenza internazionale. Per il 
Patto Atlantico la cosa non è pos
sibile; i tre occidentali hanno paura 
di una discussione in sede interna
zionale perchè sanno che le chiac
chiere sol carattere difensivo > di 
quel trattato non reggerebbero un 
solo istante a un serio esame: ap
parirebbe allora, con ogni eviden
za, che il Patto Atlantico e il suo 
contenuto aggressivo costituiscono 
la causa principale della tensione 
internazionale. -

L'ultima seduta ha avuto mo
menti drammatici. I • delegati di 
Francia, Stati Uniti e Gran Bre
tagna hanno letto dapprima tre 
dichiarazioni con cui essi respin
gevano anche l'offerta contenuta 
nellanota consegnata ieri da Gro
miko. Poi i tre hanno atteso la ri
sposta sovietica: essa era semplice, 
chiara, e ribadiva i punti essenzia
li dell'ultimo documento del go
verno di Mosca, A questo punto, 
secondo una procedura preparata 
minuziosamente, U britannico Da-
vies, che presiedeva la seduta o-
òHerna, si i alzato e ha Ietto la 
dichiarazione con eoi i tre mani
festavano la loro intenzione di so
spendere hnmediatamento ogni di-

Gromiko Km chiesto éi potar rt-
ayonders demani alla e©mooieo*Jo-
ne dei tre, mm Davies ha rifrotstoc 
te paiola ftno do ve uà essere 
nnneiata • tauro stessa, 

Alla 'ripresa, Gromiko km 
una documentata drcnlsmzfooe, 
r^csiaj • a^es^e, *^ca - t^ee^ew •aa^e» co &^w^ 

ria di questi mesi di trattative o 
ha dimostrato che i suoi ire inter
locutori non hanno mai deside
rato sinceramente una conclusione 
positiva dei lavori. Quello che i 
loro governi volevano, era solo di 
poter disporre di un paravento, die
tro il quale continuare i loro pre
paratici di guerra. Perciò le loro 
proposte furono sempre vaghe e 
generiche L'URSS ha posto in di
scussione i problemi essenziali per 
la pace; gli altri le hanno 
risposto con frasi prive di amo.' 

Vi fu dapprima a loro rtfisàm 
di discutere la questione détta sin*. 
litarizzazionr della Germania; noi 
il tentativo di nascondere il proble
ma della riduzione degli 
menu dietro uno stadio sterile 
loro -attuale livello». 

Studio che avrebbe dovuta a 
stificare il prosjguimento della 
sa agli armamenti; infime, urna op
posizione ingiustificata m eoa» éV 
battito sul Patto Attenta* e te 
basi militari omrrireos. . 

Por di giungere ad «a 
l'URSS ha fatto numerosa 
noni; ha accettato tutte le 
dei ire e ha af 
di deferire ai ministri m dopria 
versione i ponti m ' 
l'eccezione ehm i tra 
stabilire per il 1 
rato a rana» di -< 
di cui non si pmé 

crisi di coi ori 
soli responsabili. 9a 
quindi te colpa 4*1 
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